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Oggetto: Progetto di compensazione/mitigazione ambientale nell’area dei terreni agricoli presenti nell’intorno del PDE rientrante nell’opera “FSRU Ravenna e Collegamento alla Rete Nazionale Gasdotti” – Trasmissione indicazioni progettuali e lista revisionata degli elementi vegetali da prevedere.

Con la presente si trasmette documento di indirizzo per la realizzazione del Progetto di compensazione/mitigazione ambientale nell’area dei terreni agricoli presenti nell’intorno del PDE rientrante nell’opera “FSRU Ravenna e Collegamento alla Rete Nazionale Gasdotti”, con le seguenti osservazioni tratte dal nulla osta dell'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, che si allega.

Rif. PROVVEDIMENTO DI NULLA OSTA DELL’ENTE PARCO N. 2024/00175 DEL 21/08/2024:
2) Riproduzione di fasce e macchie boscate «costiere» verso entroterra in particolare della tipologia «bosco misto xerofilo con sottobosco a fillirea, asparago, pungitopo» (Pinus pinea, Pinus pinaster, Quercus ilex, Quercus robur, Acer campestre, Phyllirea angustifolia, Asparagus acutifolius, Berberis vulgaris, Cornus spp., ecc…) 
Non dovrà essere impiegato Pinus pinaster, esotico e di recente introduzione, ma solo Pinus pinea. Quest'ultima specie, infatti, appartiene alla flora italiana, seppur non a quella autoctona nord-adriatica, ma è di antichissima introduzione nel Ravennate ed è emblematica del nostro territorio costiero 

3) Ricostituzione della geomorfologia tipica delle zone retro-costiere («paleo»-dune) mediante la sagomatura del piano di campagna secondo andamenti pseudo-lineari rilevati alternati a bassure con escursione metrica di 1-2 m (+1/1,5 m circa sopra il piano di campagna, -0,20/0,50 m sotto il piano); le parti rilevate in buona parte popolate da arbusti e arborate (per es. Prunus spinosa, Cornus sanguinea, Rhamnus alaternum, Pinus spp., Quercus spp., Acer campestris, Fraxinus oxycarpa), le parti basse prative (in parte con possibilità di allagamenti invernali di acque dolci/piovane), in parte arborate con specie igrofile (Populus alba, Salix alba, Alnus glutinosa)” 
si precisa che Fraxinus oxycarpa è specie spiccatamente igrofila, non idonea al rilevato dunale, ma alle bassure interdinali, assieme a Salix alba, Populus alba e Alnus glutinosa. 
dovrà essere impiegato solo Pinus pinea , non Pinus spp 

Le schermature 
Piantumare in zona sud-ovest a ridosso dell’impianto principale e delle strutture più esposte visivamente, con specie a rapido accrescimento naturale (Populus nigra, Populus alba, Salix alba, Fraxinus spp.) 
Non dovranno essere piantumati i frassini tra le specie a rapido accrescimento da usare a questo scopo. Non sono molto veloci. 
Le tre specie che restano sono sufficienti a schermare (in estate). Rimane però la vista libera in inverno., si potrebbe optare per un bosco meso-igrofilo costiero con Populus nigra, Populus alba, Quercus ilex. I primi due a crescita veloce schermeranno da subito in estate; il terzo arriverà un po' dopo, ma schermerà anche in inverno. Sotto, farei mettere arbusti sempreverdi come Rhamnus alternus e Laurus nobilis, per aumentare la schermatura invernale ed anche caducifogli come Cornus sanguinea e Prunus spinosa. 

Impostare una fascia periurbana a parco pubblico, di distanziamento delle abitazioni dalla zona naturalizzata, utilizzando comunque piante arboree autoctone (Quercus spp., Acer spp., Fraxinus spp., Salix spp, ecc.) creando isole arbustive e prative a media naturalità corredate da supporti informativi anche relativi al paesaggio naturale poco distante, che dovrà essere ben distinto dal «parco», ma accessibile da esso per escursioni pedonali consapevoli. 
Acer autoctono può essere solo A. campestre, così come l'unico Salix arboreo autoctono è solo S. alba: meglio indicarli come tali, per evitare sorprese dai vivaisti fornitori. 
In generale, per lo stesso motivo, meglio evitare di usare la terminologia "spp.", perché poi usano specie improbabili. Quindi Quercus robus, Q. ilex, Q. pubescens, Acer campestre, Fraxinus ornus, Salix alba. 
Non usare Fraxinus oxycarpa perché molto idroesigente. 


In allegato anche le specie arboree e arbustive da utilizzare per la piantumazione.
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